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Nell'ambito della rassegna fieristica Ferrara Expo, il Convegno
Nazionale di Studi Costieri (CNSC) ha come obiettivo dare voce a
tutti i soggetti che conducono ricerche o operano a vario titolo
nell'ambiente costiero e costituire un forum culturale specifico per
il progresso della conoscenza.

Il CNSC si articola in una serie di Presentazioni a invito e nelle
presentazioni che concorrono al XVII Premio G3 - Miglior
Presentazione di Studi Costieri.

I relatori della sessione XVII Premio G3 - Miglior Presentazione di
Studi Costieri competono per l’assegnazione di un premio in
denaro di 500€ e per la pubblicazione di un articolo di 8 pagine
sulla rivista Studi Costieri (salvo valutazione positiva in fase di peer
review).

Con il premio, il GNRAC intende valorizzare le eccellenze nella
capacità di divulgazione di tematiche tecnico-scientifiche verso un
pubblico generalista, attraverso una presentazione seguita da una
breve discussione (8+2 minuti).

FINALITÀ

COMITATO ORGANIZZATORE

9.30 9.40 Saluti delle istituzioni: G. Randazzo, presidente GNRAC, e 
L. Cappietti ideatore del CNSC-G3, - introduce S.M. 
Formentin

9.40 11.35 Presentazioni a invito 
moderano:  A. Saponieri e A. Francone

9.40 9.55 Luca Parlagreco (ISPRA): "Implementazione della Rete di 
Video Monitoraggio Costiero (RVMC) nell' ambito del 
PNRR –MER"

9.55 10.10 Arianna Orasi (ISPRA): "Implementazione della Rete Radar 
nell' ambito del PNRR – MER"

10.10 10.25 Davide Merli (ENSER): "Port infrastructures and coastline
evolution: study cases from professional practice"

10.25 10.40 Cosimo Solidoro (OGS): "Ambienti di transizione e 
cambiamenti climatici"

10.40 10.55 Marco Pianigiani (WEBuild): "Monitoraggio geotecnico 
nelle dighe foranee: l’esempio della nuova diga di Genova"

10.55 11.10 Lorenzo Cappietti (Univ. di Firenze) presenta il libro: 
“Coastal Stabilization: Copying Nature with  Headland 
Control” di John R.C. Hsu, Jung L. Lee, Enzo Pranzini and 
Changbin Lim.

11.10 11.25 Enzo Pranzini (Univ. di Firenze) dialoga con l’autore Matteo 
Lupoli (Univ. di Bologna) del libro: “Ecologia e politica del 
turismo balneare. Natura e lavoro a buon mercato a Rimini 
e Durazzo”

11.25 11.35 Presentazione della vincitrice del premio Miglior tesi di 
laurea GNRAC 2025: “Analisi dell'impatto della mareggiata 
"Minerva" sulla costa riminese”, Carmen Leone

11.35 12.00 Pausa caffè

12.00 13.10 Presentazioni che concorrono al premio G3 2026 
moderano: E. Leone e G. Scaravaglione

▪ Virginia Menicagli (Univ. di Pisa): "Gestione del detrito spiaggiato di
Posidonia oceanica e cambiamenti climatici: effetti su specie vegetali
dunali"

▪ Carlotta Gandola (Univ. di Firenze): "Interazione tra Posidonia oceanica e
moto ondoso: stato dell’arte e prospettive sperimentali sul ruolo della
necromassa"

▪ Sabrina Terracciano (Univ. di Ferrara): "Estrazione automatica della linea
di riva in presenza di banquette di Posidonia oceanica mediante
immagini Sentinel-2"

▪ Francesco Gregorio (Univ. di Messina): "Lo spit di Marinello-Tindari:
nuove evidenze geofisiche sull'evoluzione di un sistema costiero"

▪ Matteo Dimaggio (Politecnico di Bari): "Interventi per la tutela e
valorizzazione del sistema dunale di un sito pilota del progetto
"Prebiodunes"

▪ Paola Pareschi (Univ. di Bologna): "Clustering K-means per l'estrazione
automatica della linea di riva da video-monitoraggio costiero low-cost"

▪ Isabella Casadei (Univ. di Bologna): "Approccio multimetrico
normalizzato per la calibrazione idrodinamica di XBeach surfbeat"

13.10 13.30 Tavola rotonda - modera N. Corradi
13.30 Premiazione del vincitore del premio G3 2026 

Ferrara Expo 

Yellow Room

Via della Fiera 11, Ferrara

18 Settembre 2026

9:30 – 13:30

CRITERI PER ASSEGNAZIONE DEL PREMIO G3

COMMISSIONE SCIENTIFICA PREMIO G3

CRITERI PARAMETRI PUNTEGGIO
Abstract Pertinenza e chiarezza 0 - 10

Qualità 
dell’esposizione

Capacità divulgative 0 – 15

Rispetto dei tempi 0 – 15

Qualità delle slide 
Organizzazione, chiarezza e 

formato editoriale
0 – 15

Qualità scientifica 
della presentazione

Stato dell’arte & Metodologia 0 – 10

Risultati & Conclusioni 0 – 10

Impatto scientifico 0 – 15

Qualità della 
discussione 

Conoscenza dei temi 
presentati e capacità di 
argomentare le risposte  

0 – 10

Prof. Lorenzo Cappietti, lorenzo.cappietti@unifi.it
Prof. Nicola Corradi, nicola.corradi@unige.it

Prof. Alessandra Saponieri, segreteria@gnrac.it

Dott.ssa Sara Mizar Formentin, saramizar.formentin2@unibo.it

Dott.ssa  Irene Simonetti, irene.simonetti@unifi.it

Visita il sito del GNRAC

Dott.ssa Sara Mizar Formentin, Dott. Antonio Francone,
Dott.ssa Elisa Leone, Prof.ssa Alessandra Saponieri, Dott. Giulio
Scaravaglione, Dott.ssa Irene Simonetti.

Dott. Enrico Bartoletti, Prof. Lorenzo Cappietti, Prof. Nicola
Corradi, Dott.ssa Sara Mizar Formentin (coordinatrice), Dott.
Antonio Francone, Dott.ssa Elisa Leone, Prof.ssa Alessandra
Saponieri, Dott. Giulio Scaravaglione, Dott.ssa Irene Simonetti.

mailto:lorenzo.cappietti@unifi.it
mailto:nicola.corradi@unige.it
mailto:segreteria@gnrac.it
mailto:saramizar.formentin2@unibo.it


PRESENTAZIONI CHE CONCORRONO AL PREMIO G3

30 giugno 2022 

9:00 – 16:00

Scuola di Ingegneria

Via di Santa Marta, 3 

Firenze 

Virginia Menicagli (Univ. di Pisa) - Gestione del detrito spiaggiato
di Posidonia oceanica e cambiamenti climatici: effetti su specie
vegetali dunali- Abstract: Il detrito marino spiaggiato svolge
importanti ruoli ecologici in ambiente costiero. Questo materiale
è spesso rimosso dalle spiagge per consentirne la fruizione e
collocato sui sistemi dunali adiacenti senza conoscerne, tuttavia,
l’impatto. Questo studio ha indagato gli effetti individuali della
deposizione di detrito di Posidonia oceanica alla base delle dune e
quelli combinati con la riduzione delle precipitazioni prevista
entro fine secolo a causa dei cambiamenti climatici sulla
sopravvivenza, reclutamento e crescita di specie vegetali. La
deposizione di detrito alla base delle dune ha ridotto la
sopravvivenza ed il reclutamento delle piante ma è stata in grado
di mitigare gli effetti negativi dovuti alla riduzione della quantità
delle precipitazioni. Le operazioni di gestione del detrito
dovrebbero, quindi, essere pianificate attentamente sulla base dei
risultati ottenuti al fine di rendere questa pratica ecologicamente
sostenibile e vantaggiosa di fronte ai cambiamenti climatici.

Carlotta Gandola (Univ. di Firenze) - Interazione tra Posidonia
oceanica e moto ondoso: stato dell’arte e prospettive
sperimentali sul ruolo della necromassa - Abstract: L’aumentare
dell’intensità e della frequenza di eventi meteomarini estremi sta
mettendo a dura prova la resilienza delle coste del Mediterraneo.
In questo contesto la Posidonia oceanica è stata identificata come
una Nature-based Solution in grado di contribuire alla mitigazione
dell’energia del moto ondoso. Il presente studio propone una
revisione critica della letteratura sull’interazione tra Posidonia
oceanica e moto ondoso, distinguendo tra il ruolo delle praterie
sommerse e quello della necromassa fogliare, sia flottante sia
spiaggiata sotto forma di banquettes. Se da un lato è ben noto il
ruolo delle praterie sommerse, dall’altro quello della necromassa
risulta ancora poco quantificato e frammentario. Tramite test in
canale presso il laboratorio LABIMA dell’Università di Firenze
nell’ambito del progetto AMMIRARE si intende colmare tale gap,
investigando i processi di spiaggiamento e la capacità di
attenuazione energetica della necromassa..

Sabrina Terracciano (Univ. di Ferrara) - Estrazione automatica
della linea di riva in presenza di banquette di Posidonia oceanica
mediante immagini Sentinel-2 - Abstract: Le banquette di
Posidonia oceanica, frequentemente presenti lungo le spiagge
mediterranee, modificano la risposta spettrale dell'interfaccia
terra-mare e possono compromettere l'accuratezza degli
algoritmi automatici di estrazione della linea di riva. Tale limite
risulta particolarmente rilevante nello studio dei processi di
erosione e accrezione, quando è necessario ricostruire con
precisione l'evoluzione della costa dopo eventi di mareggiata.

In questo lavoro vengono valutate le prestazioni dell'algoritmo
Shoreline Automatic Extraction Tool (SAET) in presenza di
banquette, utilizzando immagini Sentinel-2 e dati di riferimento
acquisiti mediante rilievi GNSS-RTK e fotogrammetria da drone. I
risultati evidenziano come la scelta dell'indice spettrale e del
livello di processamento delle immagini influenzi l'accuratezza
dell'estrazione della linea di riva, fornendo indicazioni utili per il
monitoraggio automatico dei litorali mediterranei.

Francesco Gregorio (Univ. di Messina) - Lo spit di Marinello-
Tindari: nuove evidenze geofisiche sull'evoluzione di un sistema
costiero - Abstract: Lo spit di Marinello-Tindari (Sicilia nord-
orientale) rappresenta un sistema costiero in continua evoluzione,
controllato dall'interazione tra dinamica sedimentaria, variazioni
del livello del mare e tettonica attiva. Il presente studio integra
tomografie di resistività elettrica (ERT), misure HVSR, sismica a
riflessione, rilievi batimetrici e dati geologico-geomorfologici per
ricostruire l'assetto del sottosuolo e l'evoluzione dell'area. Le
indagini hanno evidenziato discontinuità strutturali e anomalie
riconducibili a sistemi di faglia che sembrano aver condizionato
l'assetto del substrato e la distribuzione dei depositi costieri.
L'interpretazione integrata dei dati suggerisce una possibile
connessione tra tali strutture profonde e l'evoluzione gravitativa
del promontorio di Tindari, ipotizzando un controllo tettonico
sulla frana e, indirettamente, sui processi che hanno portato alla
formazione e all'evoluzione dello spit di Marinello. I risultati
evidenziano l'efficacia di un approccio geofisico multidisciplinare
per la ricostruzione dell'evoluzione dei sistemi costieri complessi.

Matteo Dimaggio (Politecnico di Bari) - Interventi per la tutela e
valorizzazione del sistema dunale di un sito pilota del progetto
"Prebiodunes - Abstract: Il sito pilota esaminato è "Lido delle
Conchiglie" (Gallipoli - LE), una delle aree studio selezionate dal
progetto internazionale IPA ADRION "Prebiodunes". La criticità
che mette maggiormente a rischio l'equilibrio del sistema dunale
è la pressione antropica dei turisti inconsapevoli che percorrono
decine di sentieri non regolari nel corpo dunale. Ciò comporta
una riduzione della copertura vegetale (elemento principale di
intercettazione e sostegno dei sedimenti sabbiosi) e
canalizzazione dei venti, incrementando notevolmente la
dispersione della sabbia. Si propongono interventi Nature Based
Solutions ed interventi antropici composti da materiali compatibili
con l'habitat esaminato. Le NBS principali saranno: Piantumazione
di Ammophila Arenaria sul corpo dunale, Piantumazione di un
canneto sul retroduna per collegare due nuclei di canneti già
presenti e la piantumazione di un bosco nella parte antistante il
canneto. La regolamentazione dei sentieri turistici avverrà con la
costruzione di due passerelle e una recinzione in legno. Infine si
posizioneranno cartelli informativi, bidoni per raccolta rifiuti e
barriere frangivento in canna nel blowout.

Paola Pareschi (Univ. di Bologna) - Clustering K-means per
l'estrazione automatica della linea di riva da video-monitoraggio
costiero low-cost - Abstract: Il monitoraggio della linea di riva è
fondamentale per la gestione costiera, ma i rilievi tradizionali
risultano onerosi e i metodi automatici esistenti mostrano ancora
limiti di adattabilità a siti e condizioni diverse. Questo studio
propone una nuova metodologia, basata su clustering K-means,
per l'estrazione automatica della linea di riva da immagini timex
acquisite tramite sistemi di monitoraggio video costiero low-cost.
L'approccio elabora ciascuna immagine in modo indipendente e
non richiede addestramento, risultando facilmente trasferibile a
siti diversi e resiliente a variazioni di illuminazione, stato del mare
e condizioni meteomarine avverse. La procedura è stata applicata
alla spiaggia di Riccione su oltre 2000 immagini consecutive, con
un tasso di linee di riva valide pari all'88%, confermando l'idoneità
del metodo a operare in autonomia su serie temporali estese e in
contesti costieri eterogenei, aprendo a possibili applicazioni
operative nel monitoraggio costiero a lungo termine.

Isabella Casadei (Univ. di Bologna) - Approccio multimetrico
normalizzato per la calibrazione idrodinamica di XBeach
surfbeat - Abstract: Le prestazioni dei modelli costieri dipendono
fortemente dall’idrodinamica e dalla morfologia locale, rendendo
rischioso trasferire parametri calibrati in altri siti. Grazie ad una
campagna di misura sul ravennate è stato possibile calibrare e
validare XBeach 2DH surfbeat. L’analisi idrodinamica ha valutato
altezza d’onda, velocità e direzione della corrente, adottando un
approccio multimetrico innovativo tramite l’introduzione di un
Normalized Score sviluppato per sintetizzare in un unico
indicatore le prestazioni del modello rispetto a più variabili e
metriche. Lo score combina RMSE, MAE, bias e correlazione di
Pearson, consentendo un raffronto pesato, superando valutazioni
su un solo indicatore. La validazione su eventi indipendenti ha
mostrato che una buona calibrazione non garantisce
automaticamente la trasferibilità dei parametri. Il metodo
proposto offre una base solida per analizzare l’idrodinamica
nearshore e un approccio replicabile in altri contesti costieri.
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